
ESAMI DI STATO   

SIAMO GIÀ ALLA QUARTA EDIZIONE 
 
 

La GILDA ha protestato contro questo nuovo tipo di esame fin dall’autunno 2001; da 

quando la modifica delle precedenti maturità fu inserita in finanziaria e per il criterio 

del risparmio si eliminarono le commissioni esterne, senza dare alcuna spiegazione di 

ordine culturale o sociale.  

Una delle motivazioni dello sciopero  del novembre 2001 fu questo nuovo tipo esame. 

Oltre allo sciopero la GILDA si fece promotrice di una raccolta di firme tra gli 

intellettuali. 

La risposta del Ministro fu nei fatti una non risposta. OGGI ALLA QUARTA EDIZIONE 

DI QUESTO ESAME possiamo registrare che, secondo il Ministro, tutto procede 

magnificamente. Negli stessi dispositivi della “riforma delle superiori” all’art. 14, non si 

fa cenno a nessun cambiamento (fatta eccezione per la non ammissione degli studenti 

che non avranno una valutazione positiva in sede di scrutinio). 

 Proprio in sede di riforma è da ritenere necessario fare un bilancio di questa tipologia 

di esame tutto fatto in casa con un presidente che a mala pena riesce a badare alle 

scartoffie burocratiche.  

Le questioni sollevate nel 2001 per questo esame permangono ancora: 

- totale autoreferenzialità della scuola statale, 

- totale autoreferenzialità delle scuole private, 

- la valutazione degli studenti affidata in esclusiva agli insegnanti del corso non 

stimola verso uno studio autonomo, 

- diminuzione del prestigio dello stesso titolo di studio e superamento nei fatti del 

suo valore legale, 

- una buona valutazione in sede di esami finali viene sempre più legata alle scelte 

didattiche della singola scuola e sempre meno ai risultati individuali di studio 

degli studenti.  

OCCORRE AL PIU’ PRESTO FARE UN ESAME ALL’ESAME 


